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La democrazia locale in Montenegro 
 
 
 
 
Raccomandazione 379 (2015)1  
 
 
 
1. Il Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa, si riferisce:  
 
a. all’Articolo 2, comma 1.b. della Risoluzione statutaria CM/Res(2011)2 del Comitato dei Ministri 
relativa al Congresso, che stabilisce che uno degli obiettivi del Congresso consiste nel “sottoporre 
proposte al Comitato dei Ministri, al fine di promuovere la democrazia locale e regionale”; 
 
b. all’Articolo 2, comma 3 della suddetta Risoluzione statutaria CM(2011) 2, che dispone che “Il 
Congresso elabora regolarmente dei rapporti, paese per paese, sulla situazione della democrazia 
locale e regionale in tutti gli Stati membri e negli Stati candidati all’adesione al Consiglio d’Europa e 
vigila, in particolare, affinché i principi contenuti nella Carta europea dell’autonomia locale siano 
attuati in maniera efficace’’;  
 
c. alla sua Risoluzione 307 (2010) REV2 sulle procedure per il monitoraggio degli obblighi e impegni 
assunti dagli Stati membri del Consiglio d’Europa a seguito della loro ratifica della Carta europea 
dell’autonomia locale;  
 
d. alla Raccomandazione 293 (2010) sulla democrazia locale in Montenegro;  
 
e. alle allegate motivazioni del rapporto sulla democrazia locale in Montenegro.  
 
2. Il Congresso ricorda che:  
 
a. il Montenegro ha inizialmente aderito al Consiglio d’Europa in quanto parte dell’Unione statale di 
Serbia e Montenegro. Come Stato indipendente, il Montenegro è diventato membro del Consiglio 
d’Europa l’11 maggio 2007. Il Montenegro2 ha firmato la Carta europea dell’autonomia locale (STE 
n. 122, qui di seguito "la Carta") il 24 giugno 2005 e l’ha ratificata il 12 settembre 2008. La Carta è 
entrata in vigore nel paese il 1° gennaio 2009. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2 della Carta, il 
Montenegro ha dichiarato di non essere vincolato dall’articolo 4, commi 3 e 5, dall’articolo 6, 
comma 2, dall’articolo 7, comma 2, e dall’articolo 8, commi 2 e 3. 
 
b. il Montenegro ha firmato il Protocollo addizionale alla Carta europea dell’autonomia locale relativo 
al diritto di partecipare agli affari delle collettività locali (STE n. 207) il 16 novembre 2009 e lo ha 
ratificato il 1° ottobre 2010, con entrata in vigore il 1° giugno 2012.  

                                                           
1 Discussa e approvata dalla Camera dei poteri locali il 21 ottobre 2015 e adottata dal Congresso il 22 ottobre 2015, 3a seduta 
(vedi Documento CPL/2015(29)7FINAL, relazione esplicativa), relatori: Gaye DOGANOGLU, Turchia (L, PPE-CCE) e Henrik 
Brade JOHANSEN, Danimarca (L, GILD). 
2. Data della firma da parte dell’Unione statale di Serbia e Montenegro. 

https://wcd.coe.int/ViewDoc.jsp?Ref=CPL/2015(29)7FINAL&Language=lanEnglish&Ver=original&Site=COE&BackColorInternet=DBDCF2&BackColorIntranet=FDC864&BackColorLogged=FDC864
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c. la Commissione di Monitoraggio ha deciso di esaminare la situazione dell’autonomia locale in 
Montenegro e il suo rispetto delle disposizioni della Carta europea dell’autonomia locale. Ha 
incaricato la Sig.ra Gaye Doganoglu, Turchia (L, PPE/CCE) e il Sig. Henrik Brade Johansen, 
Danimarca (L, GILD) di preparare e sottoporre al Congresso, in qualità di relatori, un rapporto sulla 
democrazia locale in Montenegro;3  
 
d. la missione di monitoraggio si è svolta dal 9 all’11 giugno 2015 a Podgorica, Tuzi, Niksic e 
Danilovgrad. Nel corso della missione, la delegazione del Congresso ha incontrato rappresentanti di 
numerose collettività locali, compresi membri dell’Unione dei comuni del Montenegro, rappresentanti 
di istituzioni statali e il Mediatore. Il programma dettagliato della visita è riportato in allegato al 
presente rapporto; 
 
e. la delegazione desidera ringraziare la Rappresentanza permanente del Montenegro presso il 
Consiglio d’Europa e l’Unione dei comuni del Montenegro per la calorosa accoglienza e la preziosa 
collaborazione durante la visita. 
  
3. Il Congresso nota con soddisfazione:  
 
a. la natura globalmente positiva della democrazia locale in Montenegro per quanto riguarda 
l’applicazione dei principi enunciati nella Carta;  
 
b. il varo e l’attuazione di nuove leggi sull’autonomia locale e sul suo finanziamento dopo la 
precedente Raccomandazione (293) del 2010 del Congresso; 
 
c. gli sforzi compiuti dal Parlamento e dal Governo per migliorare il quadro giuridico nel quale può 
esercitarsi la democrazia locale, in particolare per quanto riguarda l’attuale riforma della pubblica 
amministrazione (AURUM), che annuncia una serie di misure legislative promettenti per l’evoluzione 
della situazione della democrazia locale nel Montenegro;  
 
d. l’elaborazione da parte del Ministero dell’Interno, insieme all’Unione dei Comuni del Montenegro, a 
certe ONG e all’OSCE, di un Piano d’azione per la lotta contro la corruzione all’interno degli enti 
locali, e il fatto che tutti i comuni del paese abbiano adottato, o stiano preparando e adottando, dei 
piani d’azione contro la corruzione negli enti locali per il periodo 2015-2016; 
 
e. la conformità con gli articoli 2, 3, 5, 7, 8 e 11 della Carta e il rispetto di fatto delle disposizioni non 
ratificate; 
 
f. la firma, la ratifica e l’applicazione del Protocollo addizionale alla Carta europea dell’autonomia 
locale relativo al diritto di partecipare agli affari delle collettività locali.  
 
4. Il Congresso esprime preoccupazione per i punti seguenti:  
 
a. la definizione poco precisa delle competenze comunali, in particolare in materia di istruzione e di 
cure mediche, che provoca difficoltà per la loro concreta applicazione;  
 
b. il ricorso insufficiente, nella pratica, ai meccanismi esistenti di consultazione tra lo Stato e le 
autonomie locali su tutte le questioni che le interessano direttamente;  
 
c. la struttura amministrativa inadeguata delle collettività locali, legata alla gestione inefficace delle 
risorse umane e alla carenza di capacità per sviluppare durevolmente una struttura amministrativa 
interna delle autonomie locali;  
 
d. la mancanza di risorse finanziarie dei comuni proporzionate alle loro competenze;  
 
e. l’alto livello di indebitamento e di passività dei comuni.  
 

                                                           
3. I relatori sono stati assistiti nel loro lavoro da Veith Mehde, consulente presso il Gruppo di esperti indipendenti sulla Carta 
europea dell’autonomia locale, e dal Segretariato del Congresso.  
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5. In considerazione di quanto precedentemente esposto, il Congresso chiede al Comitato dei Ministri 
di invitare le autorità del Montenegro a: 
 
a. proseguire gli sforzi per la realizzazione degli obiettivi dichiarati della riforma della pubblica 
amministrazione (AURUM), completando e adottando i progetti di legge relativi alla democrazia locale 
in Montenegro e accertandosi che siano realmente attuati nella pratica; 
 
b. riesaminare e precisare l’assetto delle competenze dei comuni, in particolare per quanto riguarda 
l’istruzione e le cure mediche (articolo 4, comma 2); 
 
c. approvare e utilizzare realmente i meccanismi di consultazione tra lo Stato e i comuni per tutte le 
questioni che li interessano direttamente, istituendo una procedura di consultazione regolare (articolo 
4, comma 6, e articolo 9, comma 6); 
 
d. vigilare sull’applicazione concreta, nel quadro della Strategia per lo sviluppo delle capacità 
professionali dei funzionari e impiegati comunali per il periodo 2015-2018, di un sistema duraturo di 
sviluppo delle risorse umane all’interno delle autonomie locali, che dovrà essere adattato ai bisogni 
locali (articolo 6, comma 1);  
 
e. assegnare agli enti locali risorse finanziarie proporzionate alle loro competenze e responsabilità 
(articolo 9, comma 2); 
 
f. creare e attuare nella pratica un modello sostenibile di rifinanziamento dei debiti e delle passività 
delle autonomie locali nei confronti delle istituzioni finanziarie (articolo 9, comma 3);  
 
g. prendere in esame la possibilità di una modifica del quadro giuridico della cooperazione 
intercomunale, al fine di precisare il ruolo del potere centrale nella creazione di forme 
istituzionalizzate di cooperazione tra i comuni (articolo 10, comma 1);  
 
h. riconsiderare la possibilità di ratificare le disposizioni della Carta non ancora ratificate e che 
sembrano essere applicate di fatto. 
 
6. Il Congresso invita il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa a prendere in considerazione la 
presente raccomandazione sulla democrazia locale in Montenegro, e le sue motivazioni, nell’ambito 
delle sue procedure di monitoraggio e di ogni altra attività riguardante questo Stato membro.  


